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MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ilicompense al valor militare

Con R. decreto in data 31 ottobre 1942-XXI, registrato alla Corte
dei conti, addt 16 dicembre 1942, registro n. 12 Aeronautica,
fogito n. 331, sono state concesse le se0uenti ricompense
at valor mittiare:

MEDAGLIA DI BRONZO

ALZANI Natale fu Antonio, da Ponte di Piave (Treviso),
Primo aviere motorista. - Partecipava a numerose azioni
belliche contro formazioni navali nemiche e contro munite
basi dell'avversario, contribuendo effleacemente al buon esito
delle azioni stesse. - Cielo del Mediterraneo e dell'Africa set-
tentrionale Italiana, giugno 1940-XVIII-dicembre 1941-XX.

BOLOGNESI Valeriano, da Vicenza, Sergente pilota. - Pi-
lota da caccia, in azioni di mitragliamento e spezzonamento a

volo radente di munite posiz:oni, infliggeva al nemico notevoli
perdite. Incurante della forte reazione contraerea si gettava a
bassissima quota 51111'avversario. Avuta l'apparecchio colpito,
non faceva ritorno. - Cielo dell'Arifca Settentrionale Italiana,
ago6to 1941-XIX-gennaio 1942-XX.

BOTTINELLI Marino fu Gaetano, Primo aviere motorista.
- Partecipava a numerose ricognizioni confermando, in ogni
circostanta, belle doti di valoroso combatterite. - Cielo della
Sardegna e della Marmarica, settembre 1940-XVIII-dicembre
1941-XX.

CAIOLI Corrado di Edmondo, da Arezzo, Sottotenente pi-
lota. - Pilota di velivolo da bombardamento, compiva nume-

rose azioni belliche, dimostrando in ogni circostanza belle
doti di combattente valoroso. - Cielo del Mediterraneo e del-
I'Africa Settentrionale Italiana, giugno 1940-XVill - luglio
1941-XIX.

GIORGELLI Otello di Giuseppe, da Alaglie (Lecce), Primo
aviere marconista. - Partecipava a numerose missioni bel-
liche. In ogni circostanza confermava belle doti di combat-

tente. - Cielo della Marmarica. giugno 1940-XVIII-dicembre
1941-XX.

MANNU Augusto, da Sassari, Sergente puota. - Eseguiva
spezzonamenti e mitragliamenti a volo radente infliggendo
notevoli danni al nemico. Attaccato da più caccia avver-

sari, dopo aver lottato fino all'esaurimento delle proprie mu-

nizioni, scompariva dal cielo della battaglia. - Cielo dell'Afri-
ca Settentrionale Italinna, agosto 1941-XIX-gennaio 1942-XX.

VIILLI Ruffaele di Giovanni, da Napoli, sergente maggiore
pilota. - Partecipava a numerose missioni belliche, dando

prova in ogni circostanza, di abilità professionale e di valore
di combattente. - Cielo dell'Africa Settentrionale Italiana,
febbraio-dicembre 1941-X1X-XX.

MONDINI Brutio di Artuto, da Caprmo Veronese (Verona),
Tenente pilota. - Pilota da esecla eseguiva voll di ricogni-
zione in territorio desertico nemico, sperso al limiti estremt
dell'autonomia. Durante una ricognizione. Incontrati quattro
apparecchi nemici, li attaccava abbattendone personalmente
due e concorrendo validamente alla vittoria collettiva che si
risolveva con l'abbattimento di tutti gli apparecchi nemici. -
Cielo della Cirenaica, giugno 1940-XVIII-marzo 1941-XIX.

PALMIERI Erminio di Gioacchino, da Pola, Primo aviere
marconista. - Effettuava numerose missioni di guerra in terrL
torio desertico. Dovendo un apparecchio atterrare in una oasi
circondata dal nemico, prendeva volontariamente parte alla,

rischiosa missione, dimostrando calma, senso del dovere e

sprezzo del pericolo. - Cielo dell'Africa Settentrionale Italia-
na, ottobre 1940-novembre 1941-XIX.

SACCANI Elvio di Agide, da Merzana (Parma), Sergente
maggiore pilota. - Partecipava a numerose azioni belliche.

Durante un combattimento, benchè ferito al capo, persisteva
nel suo compito e cooperava a sventare l'attacco di sover-
chianti velivoli avversari. - Cielo dell'Africa Settentrionale
Italiana, luglio 1940-XVIII-dicembre 1941-XX.

,

SPAGNOLI Cesare di Vincenzo, da Mantova, Primo aviere
motorista. - In numerose azioni di guerra, contribuiva effica-
cemente all'esito delle azioni stesse dimostrandosi valoroso
combattente. - Cielo della Marmarica e del Mediterraneo,

: 1940-XVIII-dicembre 1941-XX.

SPAGNOLETTI ZUENI Emanuele, da Napoli, Sottotenente
pilota. - In mitrag11amenti a volo radente contro formazioni
meccanizzate avversaríe fortemente difese, provocava notevoli
danni. Da una di queste azioni avuto l'apparecchio colpito non
rientrava alla base. -- Cielo dell'Africa Settentrionale Italiana,
settembre 1941-XIX-genna10 1942-XX.

TEJA Salvatore di Antonio, da Zara, Capitano pilota. -
Pilota da caccia compiva numerose az:oni helliche. In un com-
battimento contro una formazione nemica abbatteva personal-
mente un velivolo e ne mitragliava efficacem mte un'altro. ---
Cielo del Mediterraneo e dell'Africa Settentrionale Italiana,
marzo-loglio 1941-XIX.

ZEDDA Norace Ercole di Giuseppe, da Pirri (Cagliari),
Sottotenente pilota. - Capo equipaggio di apparecchio da
bombardamento, partecipava a numerose azioni su obiettivi
fortemente difesi. Nell'imperversare della reazione contraerea,
sotto i ripetuti attacchi della caccia, dimostrava sempre belle
doti di combattente valoroso. - Cielo del Mediterraneo e della
Grecia, luglio 1940-XVllI-febbraio 1941-XIX.

ZAGNOLI Luigi di Gustavo, da Bologna, Sottotenente pi-
lota. - Capo equipaggio di velivolo da bombardamento, parte-
cipava a diverse azioni contro la flotta avversaria e contro mu-
nite basi del nemico, contribuendo all'abbattimento di un ap-
parecchio. In lunghi voli desertici collaborava ad alimentare
con rifornimento, l'eroica resistenza di ur, nostro lontano pre-
sidio accerchiato. - Cielo del Mediterraneo e dell'Africa Set-
tentrionale Italiana, novembre 1940-febbraio 1941-XIX.

CflOCE DI GUERRA

BERTOLDl Ugo, da Varese, Aviere scelto aiuto motori-
sta (alla memoria). - Durante 11 ripiegamento del suo repar-
to, colpito a morte al posto di lavoro da mitragliamento ne-
mico, immolava la propria vita in servizio della Patria -

Marmarica, 20 dicembre 1941-XX.

MARIOTTI Cherubino di Giuseppe, Aviere scelto armiere.
- Partecipava a numerose azioni be1Uche contribuendo effica-
cemente all'ottima riuscita delle operazioni e all'abbattimento
di due velivoli av·versari. - Cielo dell'Africa Settentrionale
Italiana, giugno 1940-XVIII-gennaio 1941-XIX.

PAGNOTTA Aldo di Bruno. da Savona, Primo avlere mar-
conista. - Partecipava a numerose azioni belliche dimostran-
dosi in ogni contingenza combattente valoroso. - Ciclo del-
l'Africa Settentrionale Italiana, agosto 1940-XVIII - gennaio
1941-XIX.

SCALIA Giuseppe di Michele, da Catania, Sergente mag-

giore motorista. - Partecipava ad azioni belliche, contribuen-
do efficacemente al buon esito delle azioni stesse. - Cielo del
Mediterraneo e dell'Africa Settentrionale Italiana, settembre
1940-XVIII-marzo 1941-XIX.

Con 11 decrelo in data 31 ottobre 1942-XXI, regísfrato alla Corte
dei conti, addt 16 dicembre 1942, registro n. 12 Aeronautica,
forillo n. 333, sono state concesse le seguenti ricompense
at valor militare :

\lEDAGLIA DI BRONZO

BATTISTONI Bruno, da S. Lucia della Battaglia (Verona),
Aviere scelto armiere. - Contribuiva al buon esito di nume-
rose azioni di guerra su lontane basi nemiche e formazioni
navali spesso contrastate da vielenta reazione contraerea. In
ogni circostanza dimostrava belle doti di combattente. - Cielo
della Grecía e del Mediterraneo, febbraio 1941-XIX-gennaio
1942-XX.
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GARREHA Luigt, da Faverzano (Bregeia). Primo avlere

motorista. - Prendeva parte a numerose ricognizioni altu-
riere. Durante una missione, sotto l'attacco di superiori forze
aeree nemiche, si portava alla mitragliatrice e, benchè ferito,
contribuiva efficacemente alla difesa. Nello strenuo tentativo

di rientrare alla base, si prodigava per reintegrare l'e1Ticienza
dei motort. Non rientrava alla base. - Cielo del Mediterraneo,
settembre 1941-XIX-febbraio 1942-XX.

FERRAlti Ferruccio, da S. Giuliano Milanese (Milano),
aviere scelto marconista. - Prendeva parte a numerose rico-

gnizioni alturiere. Durante una missione, attaccato 11 Velivolo
da superiori forze aeree, dopo essersi prodigato alla mitra-

gliatrice per la difesa, ferito, si portava nuovamente alla
radio, eseguiva importanti urgenti comunicazioni, ma improv-
Visamente la sua radio taceva. Il velivolo non tientrava alla

base. - Cielo del Mediterraneo, settembre 1941-XIX-febbraio

1942-XX.

FERRARI Arturo, da Brescia, Sergente maggiore marco-

Dista. - Compiva intensa attività bellica, partecipando a ati
merose a210nl di bombardamento su munite basi aeto·navali
d'oltremare e a lunghi voli di ricognizione a grande raggio.
Incurante di ogni rischio, contribuiva sempre al buon esito

delle aziotti, dimoettandosi valotoso combattente. - Ciclo del
Mediterraneo, giugno 1940-XVill-aprile 1942-XX.

VEftBEGHIN1 Itemo, un Pretuariadco (Udine), Sergente
maggiore pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombarda-
mento, partecipava a diverse azioni belliche, apesso ostacolate
da violenta reazione aerea e contraeren. ed effettuava nume-

rode ricognizioni alturiere dimostrandosi sempre valido col-
laboratore del capo equipaggio. Durante una ricognizic11e, at-
taccato da due apparecchi da caccia coadiuvava brillante-
mellte 11 primo pilota nell'impari lotta. - Cielo del Mediter-
raried. mat20 1041-XIX-gennaio 1942-XX.

GINEPRINI Gittliano, da Arezzo, Aviere scelto maroonista.
- Partecipava, su lon.tatie e munite basi rierniche, a numerose
azioni di guerra conitastate da violenta reaziotie contraerea,
distinguendOSI 6empre per capacità e sprezzo del pericolo. -
Cielo di Grecia e del Mediterraneo, aprile 1941-XIX-febbraio
19 -XX.

MANDUCHI werther, da S Arcangelo (Forll), Tenente pi-
lota. - Capo equipaggio di velivolo da botnbardamento, parte-
ciþava a nutnerose ricogniziom alt11riete. Durante una azione,
attaccato da due apparecchi, sosteneva l'impari lotta e rien-
trava alla base col marconista mortalmente ferito e nonostante
il velivolo fosse crivellato di colpi e coil un motore in avaria.
In ogni circostanza confermava belle dati di combattente va-

1oroso. - Cielo del Mediterraneo, settembre 1941-X1X-febbraio
1942-XX.

PANFlGHl Ercole, da Ancona, Aviere scelto armlete. -
Partecipava, su lontane e munite basi nemiche e su forma-
zioni navali, a numerose azioni rese partioolarmente difficili
dalle condizioni atmosferiche avverse e da violenta reaziorle
del nemico, recando valido contributo, anche come puntatore,
al successo di ogni missione. - Cielo della Grecia e del Medi-
terraneo, marzo 1941-XIX-febbraio 1942-XX.

ilASTllELLI Giovanni, da Terranova Bracc10ilni (At0220),
Aviere scel'o armiere. -- Prendeva parte a numerose ricogni-
stoni alturlore. Durante una missione, attaccato il Velivolo da
superiori forze aeree nemiehe con calma e peritta, si prodi-
gava con l'arma per sventare 11 perlooloso attacco. Sopraf-
fatto, tion rientrava alla base. - Cielo del Mediterraneo,
febbraio 1941-XIX-febbraio 1942-XX.

SAVINO Nicola, da Conversano (Bari), Aviere scelto mar-
conista. - Partecipava, su lontane e munite basi nemiche, a
numerose azioni di guerra contrastate da violenta reazione
contraeren, distinguondosi sempre per capacità e spre2zo del
pericolo. - Ciclo della Grecia e del Mediterraneo, marzo 1941-
XIX-febbraio 1942-XX

sotNI Vittorio, da bolce (Verona). Sottotenente G.A.r.a.t.
- Osastvatore metereologico, chiedeva ed otteneva di parte-
cipare ad azioni abelliche. Durante una ricognizione alturiera,
attaccato 11 velivolo da superiori forze da caccia, contribuiva
col fuoco della sua arma alla difesa, dando prova di belle
doti militari. Non rientrava alla base. - Cielo del Mediter-

raneo 8-12 febbraio 1942-XX.

GROCE DI GUERRA

PAOLONË Michele di Gemlaro, Sergente maggiore monta-
tore. - Partecipava ad azioni belliche dando prova di belle
doti di combattente. - Cielo dell'Africa Settentrionale Italia-

na, giugno 1940-XVIII-novembre 1941-XX.

SARUBBI Giac0m0 di Pietto, da Lauria (Potenza), Primo
avlere marconista. - Partecipava a diverse azioni belhche
dimostrandosi in ogni coutmgenza, combattente valoroso. -

Cielo dell'Africa Settentrionale Italiana, dicembre 1940-marzo
1941-XIX.

VALDINOCI Alberto fu Augusto, da Firenze, Tenente G.A.
r.a.t. - Ufficiale del G.A.t.a.t., già precedentemente distin-
tosi, rimasto accerchiato dal nemico in una piazzaforte chie-
deva ed otteneva alcuni autocarri ed una piccola scorta per
recuperare trateriale aeronautico. Sotto il fuoco dell'avver-
Sario espletava il lavoro, quindi riusciva ad evitare la cat-
tura a mezzo di un nostro velivolo appositamente inviato per
recupero del personale e del materiale. - Africa settentrio-

naie Italiana, settenture 1940-XVIII-luglio 194141X.

Con R. decreto in dŒla 31 ollobre 1942-XXI, registrato alla Corte
dei conti, addì 16 dicembre 1942, registro n. 12 Aeronautica,
foglio n. 332, 80n0 State concesse le seguenti ricompense
al valor militare:

MEDAGLIA DI BRONZO

BENFENATI Umberto di Antonio, da Ferrara. Marcaciallo
marconista. - Partecipava ad azioni di guerta obiettivi

fortemente difesi, concorrendo validamente ne portare a

compimento le azioni stesse. -- Cielo di Francia e della Mae

nica, giugno 1940-XVIII-gennalo 1941-XIX.

CANTISANI Mario, da Poteriza, Avlere scelto fotografo. -
A bordo di velivolo aerosilurante, partecipava all'attacco

contro ting formazione 11avale comprendente una nave por•
taerei. In vísta del complesso travale riettilco l'apparecchio
veniva interdettato da tre velivoli da enocia. Nel combatti-

mento che ne seguiva, portatosi prontamente al suo pueto
di combattimento contribuiva all'abbattimento di uno dei

velivoll attaccanti, protraendo alla strenua difesa 61no a

quando, essendo stato l'apparecchio colpito in parti vitali,
precipitava in mare. - Cielo del Mediterraneo, 23 luglio
1941-X IX

NICOLOSO Mario di Egidio, da Bula (Udineh Sottotenento
pilota. - Pilota da caccia, compiva numerose missioni bea
liche dimostrando in ogni contingenza belle doti di caccia-

tore aggressivo e coraggioso. In combattimenti aerei contri-
buiva ad abbattere alcuni apparecchi nemici. - Cielo del Me-
diterraneo e dell'Africa Settentrionale Italiana. giugno 1940-

dicembre 1940-XVlll-XIX.

PALMA Vito fu Pantaleo, da Callmera, Primo aviere ar•

miere. - Partecipava a numerose azioni belliche conferman-

do sempre belle doti di combattente valoroso. - Cielo del-

I'Africa Settentrionalo Italiana, luglio-dicembre 1940-XVllI-XIX.

PAOLINI Raimondo fu Massimo, da Bologna, Primo avlere
maroonista. - Partecipava a nuinerose azioni belliche dimo-

strandosi, in ogni contingenza, valoroso combattente. - Cielo
dell'Africa Settentrionale Italiana, novembre 1940 - marzo
1941-XIX.

PEPE Tommaso di Giuseppe, da Torre Annunziata (Na-
poli), Primo aviere motorista. - Partecipava a numerose

azioni belliche dimostrandosi sempre combattente valoroso.

- Cielo dell'Africa Settentrionale Italiana, giugno-novembre
1940-XVIII-XIX.

PRODI Guerrino di Paolo, Sergente maggiore pilota. - Pi-
lota da caccia, compiva numerose missioni belliche, dimo-
strandosi in ogni contingenza cacciatore aggressivo e va-

loroso combattente. - Cieno dell'Africa Settentrionale Italia-

na, Ottobre 1940-XVIII-giugno 1941-XIX.

ROMBOLA' Pa-squale fu Francesco, da Brattiró (Catan-
zaro), Primo aviere marconista. - Partecipava a numerose

azioni di bombardamento portando sempre valido contributo

all'esito delle azioni. -- Cielo del Mediterraneo e dell'Africa

Settentrionale Italiana. lualio 1940-XVIII-gennaio 1941-XIX.
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SAGLIO Marcello, di Nino, da Roma, Tenente pilota. -
l'artecipava a numerose missioni belliche, dimostrando in

ogni circostanza abilità di pilota e valore di combattente. -
alo dell'Africa Settentrionale Italiana, giugno - luglio

l941-XIX.

SONCINl Pierino di Luigi, da Brescello (Regglo Emilia),
Primo aviere motorista. - Partecipava a numerosi bombar-

damenti di importanti obiettivi nemici dando prova di at-

taccamento al dovere e di aereno sprezzo del pericolo. -
Cielo dell'Africa Settentrionale Italiana, luglio-dicembre 1940-
XVill-XIX.

TANSELLA Oronzo fu Antonio, da Lecce, Primo aviere
marconista. - Pat tecipava a numerose azioni Delliche, dimo-
strando in ogni contingenza, capaci:n professionale e valore

di soldato. - Ciclo del Mediterraneo e dell'Africa Settentrio-

nale 1:aliana, agosto 1940-NVIII-settembre 1941-NIX.

TUNDO Giuseppe di Biagio, da Galugnano (Lecce), Primo
aviere marconista. -- Nelle numerose azioni belliche effet-

tuate spesso in cattive cond.izioni atmosferiche, recava valido
contributo di specialista esperto e valoroso. Nei bombardamenti
di lontani importanti obiettivi e sulla flotta nenuca dimo-
strava coraggio e senso del dovere. - Cielo dello Jonio e

ell'Africa Settentrionale Italiana, luglio-novembre 1940-
XVIII-XIX.

TUllCHETTA Dante di Vincenzo, da l'ontecorvu pos
mone), Primo aviere armiere. - Partecipava a numerosi voli
su munite basi nemiche, su unità navali in mare aperto,
ed a rifornimenti a un lontano presidio in zona desertica,

dimostrando belle doti di combattente. - Cielo di Malta, del
Mediterraneo e dell'Africa Settentrionale Italiana, giugno
1910-XVIII-febbraio 1941-XIX.

TCHTULICI Domenico di Nunzio, da Comino ,Hagusa),
Sergente inaggiore armiere. --- Partecipava a voli di guerra
su nuclita Lase nemica in zone deserticlie; dimostrando in
ogni circostanza valore di 60ldato. - Cielo del Mediterraneo
e dell'Africa Settentrionale Italiana, settembre 19',0-XVIII-
marzo 1911-XIX.

CROCE DI GUERHA

ID¥ATI Foruantio tu Untberto, da S. Giorgio a Cremano
(Napoli , l'rinto aviere marconista. - Partecipava su velivolo
ita bombardamento a numerose azioni belliche, collaborando
::onar niitragliere a sventare l'attacco elle la caccia avversaria

ponava alla formazione. - Cielo dell Africa Se:tentrionale
Italiana, giugno 1940-XVIII-gennaio 1941-XIX.

MAZZACUllATI Ituggeru, Sergente inagglutt U.A.r.a.t. -
Offertosi volontario per la costituzione di un ponto metereo-
logico avanzato, assicurava 11 servizio con esentplare contl-

nuità, anche quando il caposaldo, circondato dal nemico era
ormat staccato dal resto del fronte. Solo quando fu espres-
samente invitato a distruggere i documenti segreti ed auto-
rizzato a tentare il rientro, riuaciva audacemente a sottrarsi
alla cattura. - Africa Settentrionale Italiana. I'• dicembre

ONZA Giovanni fu Vincenzo, da Capua (Napo!i), Primo
avlere armiere. - Partecipava a diverse azioni ball:che, dimo-
strandosi in Ogal circostanza, mitragliere calmo e sicuro, con-
tribuendo sempre all'ottima riuscita delle azioni. -- Cielo del-
l'Africa Settentrionale Italiana, giugno 1940 WIII-gennaio
1941-NIX.

SALVADORI Vincenzo di Rienzo, da Conselve (Padova),
Sergente maggiore . motorista. - Su velivolo da bombarda-
mento, partecipava a numerose azioni sulle forze navali ne-
miche e su munite basi avversarie riuscendo sempre di va-
lido aiuto al capo equipaggio, anche come mitragliere. S
dimostrava in ogni circostanza valoroso combatten:e. - Cielo
dell'Africa Settentrionale Italiana, giugno 1940-XVIII-gennaio
1941-X IX.

Con R. decielo in dela 31 ottobre 194LXXI, registrato alla Corte
dei conti, addi 16 dicembre 1942, registro n. 12 Aeronautica,
foglio n. 330, sono state concesse le seguenti ricompense
at valor militare :

MEDAGLIA D'ARGENTO

CERESER Silvano, da Treviso, Tenenta di vascello osser-
vatore. - Compiva numerose missioni belliche alturiere. In
occasione di una ricognizione fotogranca, nonostante l'attacco
di cinque caccia avversari che ferivano alcuni membri del-
l'equipaggio, persisteva nel condurre a termine la missione.
Nella rotta di rientro, portate le prime cure ai feriti, di cui
uno grave, era di efficace aiuto al gapo equipaggio nella na.
vigazione resa particolarmente difficile dalle menomate con-
dizioni del velivolo seriamente danneggiato dal fuoco nemico.
- Cielo del Mediterraneo, febbraio-aprile 1942-XX.

CORRENTI Marlo, da Bari, Tenente pilota. - Primo pilota
di apparecchio da bombardamento, effettuava numerose azioni
belliche e missioni a largo raggio. In ogni circostanza confer-
mava sempre belle doti di combattente sereno e valoroso. -
Cielo del Mediterraneo, giugno 1941-XIX-febbraio 1942-XX.

D'ARAGONA Salvatore Luigl, da Roma, Sottotenente di
vascello osservatore. - A bordo di aereo ricognitore compiva
numerose missioni su munite basi aeronavali d'oltremare. In,
curante della violenta difesa contraerea e dell'offesa della cac-
cia avversaria, portava a termme tutte le missioni, assolvendo
sempre brillantemente il compito. - Cielo del Mediterraneo,
agosto 1941-XIX-febbraio 1942-XX.

FRATTINA Enzo di Francesco, da Frattina (Udine), Te-
nente pilota. - Comandante di squadriglia facente parte di
un gruppo speciale trasporti, compiva numerose missioni di
volo anche in lontane zone desertiche. Esempio ai suoi per
operosità tenace ed ardimento, noncurante dei rischi e del
pericolo, apportava nelle missioni 11 contributo della sua in-
telligente iniziativa e, in una completa dedizione al dovere,
dava prova costante di saldezza d'animo e flerezza di soldato.
- Cielo del Mediterraneo e della Cirenaica, giugno-ottobre
1940-XVIII.

FUSCO Vincenzo, da seravezza (Lucca), Tenente di va-
scello osservatore. - Conduceva a termine brillantemente nu-
merose ricognizioni su lontane e ber difese basi aeree e na-
vali nemiche, confermando sempre belle doti di combattente
valoroso. - Cielo el Mediterraneo, giugnomttembre 1941-XIX.

GOTTI Enríco, da Ferrara, Tenente pilota. - Primo pilota
di apparecchio da bombardamento, compiva numerose missio-
ni belliche alturiere ed azioni di bombardamento su lontano
e munite basi del nemico. In ogni piti critica circostanza
confermava le sue belle doti di combattente sereno e valo.
roso. - Cielo del Mediterraneo. settembre 1941-XIX-febbraio
1942-XX.

LATERZA Mario, da Putignano (Bari), Tenente pilota. -
Confermava belle virtù militari in azioni belliche su Jontant
e ben difesi obiettivi del nemico Da un volo su munita base
avversaria. non faceva ritorno. - Cielo del Mediterraneo,
settembre 1941-XIX-febbraio 1942-XX.

MAESTRI Athos, da 'lalignano (Parma), Capitano pilota. -
Comandante di squadriglia da bombardamento, partecipava ad
alcune azioni su lontane e munitissime basi avversarie e a
numerose ricognizioni a grande raggio, dimostrando sempre
nerizia, ardimento e sprezzo del pericolo. In ogni circostanza
dava prova di alto senso del dovere e di belle doti militari. -
Cielo del Mediterraneo, agosto 1941-XIX-gennaio 1942-XX.

ORSOLAN Raffaele, da Fratte (Padova), Tenente colonnel-
lo pilota. - Comandante di gruppo, alla testa delle proprie
squadriglie, che spesso guidava nonostante la reazione con-
traerea e gli attacchi della caccia avversaria, dava prova co.
6tante della sua tempra di combattente valoroso. Nelle nume-
rose azioni, compiute in breve volgere di tempo, attaccato da
caccia avversari, contribuiva ad abbatterne due, e rientrava
alla base con l'apparecchio ripetutamente colpito dalla rea-
zione contraerea. - Cielo della Grecia, novembre 1940-gen-
naio 1941-XIX.

PAGLIANI Romano di Geminiano, da S. Polo del Cava-
lieri (Roma), Sottotenente pilota. - Pilota da caccia, si di-
stingueva per aggressivitA e valore in numerose azioni bel-
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liche ett m piu scontri aerei contribuiva all'abbattimento di
alcuni velivoli avversari. In ogni contingenza confermava
magniflche doti di combattente. - Cielo dell'Africa Settentrio-
nale Italiana, giugno 1940-XVIII-giugno 1941-XIX.

VENTUitINI Leonardo di Valentino, da Osoppo (Udine),
Sottorenente pilota. - Partecipava a numerose azioni belli-
che dando prova, in ogni più critica contingenza, di abilità
professionale e di valore di combattente. Contribuiva in due
combattimenti aerei all'abbattimento di alcuni velivoli av-
Versari. -- Cielo dell'Africa Settentrionale Italiana, giugno
19¥l-NVIll-luglio 1941-XlX.

VICill Francesco, Tenente pilota. -- Pilota da caccia, Com-
piva rutmerose azioni belliche dimostrando, in ogni contin-
genza, abilità professionale e valore di combattente. In due
combattimenti aerei contribuiva ad abbattere Velivoli avver-
sari. - Cielo dell'Africa Settentrionale Italiana, novembre
1910-inglio 1941-XIX.

ATEDAGLIA DI BRONZO

GIllOLA l'uolo, da Golasecca (Varese), Primo aviere mar-
con:sin. - l'arieelpava a numerose missioni belliche alturiere
e mi azioni su lontane e munite basi nemiche, contribuendo
valillamente al buon esito delle azioni stesse. In ogni circo-
s;nnza corefermava belle doti di combattente valoroso. - Cielo
del Mediterraneo e della Grecia. marzo 1941-XIX-febbraio

GOVI Mario, da Cento (Ferrara), sottotenente pilota. -
l'artecipava, quale capo equipaggio di velivolo da bombarda-
mento a numerose mis61oni belliche alturiere e ad azioni di
bombardamento su convogli fortemente difesi, riuscendo ad
assolvere il compito nonostante l'accanita reazione contrae-
rea ed aerea. In ogni occasione dimostrava belle doti di com-
ba:tente valoroso. - Cielo del Mediterraneo, giugno 194(L
XVIII-marzo 1941-XIX.

flOSSETTO Ippolito fu Dante, Primo aviere motorista. -
Partecipava a numerose missioni belliche dimostrando in ogni
circostanza belle qualità militari, - Cielo dell'Africa Orientale
Italiana, gitixnc 1940-XVIIT-settembre 1941-XIX.

TONINI Mario, di Arturo, da Verona, Primo aviere armie,
re. -- In numerose azioni belliche contribuiva validamente
al l>uon esito delle azioni stesse. In ogni circostanza dava
prova di capacitA professionale e di valore di combattente. -
Cielo (1ella Grecia, giugno-dicembre 1940-XVIII-XIX.

ZULIANI Virgilio fu Timoteo, Primo avlere fotografo. -
Partecipava a numerose azioni belliche su forze navali ne-
miehe e su munite basi dell'avversarlo, contribuendo in ogni
circostanza efficacemente e valorosamente al buon esito delle
missioni stesse. - Cielo del Mediterraneo, giugno 1940-XVIII
maggio 1941-XIX.

CROCE DI GUERRA

FIOllENTINI Giovanni di Francesco, da Stagno Lombara
(Cremona), Primo aviere motorista. - Partecipava a nume
rose azioni helliche, dimostrandosi, in ogni circostan2a, com
battente valoroso. - Cielo flel Mediterraneo, novembre 1940-
aprile 1941-XIX.

FitANCillNi Giovanni, da Monfestmo (Modena), Tenente
pilota. -- Pilota da caccia, effettuava numerose azioni belli-
che, dando prova di aggressività e coraggio. - Cielo del Me-
riiterraneo, agosto 1940-XVIII- novembre 1941-XX.

GIOVAGNOl:I Aldo, da Falconara Marittima (Ancona), Ma-
resciallo pilota. - Pilota da caccia, effettuava numerose mis-
Bioni belliche, dando· prova di aggressività e coraggio. -
Cielo flel Melliterraneo, giugno 1940-XVIII-dicembre 1941-XK.

GIRACE Italo, da Taranto, Sergente maggiore pilota. - Pi-
lota da caccia, effettuava numerose missioni belliche, dando
prova di aggressivitA e coraggio. - Cielo del Mediterraneo,
glugno 1940-XVIIIiennaio 1942-XX.

lŒTOFF Giovanni, da Roma, Tenente ptiota. - Pilota da
caccia, effettuava numerose missioni belliche, dando prova di
aggressività e coraggio. - Cielo del Mediterraneo, giugno
1910-XVIII-settemþre 1941-XIX.

MARI Guglielmo, da Bondeno (Ferrara), Sergente maggiore
pilota. - Pilota da caccia, effettuava numerose azioni belliche,
dando prova di aggressività e coraggio. - Cielo del Mediter-
raneo, giugno 1940-XVIII-magg10 1911-XIX.

PICONE Giulio, da Faenza (flaverna), Tenente pilota. -
Pilota da caccia, effettuava numerose azioni belliche, dando
prova di aggressività e coraggio. -- Cielo del Maliterraneo,
ottobre 1941-XIX-gennaio 1942-NX.

PIVA l.orenzo, da Cairo (Egittoi, Sergente maggiore pilo-
ta. - Pilota da caccia, effettuava numerose missioni belliche,
dando prova di aggressività e coraggio. -- Cielo del Mediter-
raneo orientale. luglio 1940-XVIII-ottobre 1941-XIX.

HUBATTO Giulio di Angelo, Priw.o aviere di governo. -
Durante an,a azione aerea nemica sul suo campo, incurante del
mitragliamento e dello scoppio delle bombe, si prodigava per
10 smistamento dei velivoli e per sedare principi d'incendio.
Pure avendo riportato alcune ustioni, persisteva nell'opera
iniziata, sottoponendosi alle medicazioni solo quando il peri-
0010 di ulteriori incendi era definitivamente scongiurato -
Egeo, 4 settembre 1910-XVIII.

ZANETTI Ampello fu Natale, da Oderzo ,Treviso), Ser-
gente maggiore motorista. - Partecipava a numerose azioni
belliche, dando prova, in ogni circostanza, di grande capacità
professionale e di grande coraggio. - Cielo della Grecia,
giugno 1940-XVIII-aprile 1941-XIX.

(315)

LEGGI E DECRETI

lÆGGE 3 dicembre 1942-XXI, n. 1700.
Norme sulla legalizzazione d¡ firme

VITTORIO IulANUELE III
PER GRAZlA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALLANIA
DIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

TITOLO I.

DisrosizioNI amNenAu.

Art. 1.

La legalizzazione di tirme è Pattestazione ufficiale
della legale qualità di chi ha apposta la propria firma
sopra atti, certificati, copie ed estratti, nonchè del-
Pautenticità della firma stessa.
La legalizzazione riguarda :

a) le firme apposte su atti o doenmenti postj in
essere nello Stato da valere nello Stato;

b) le firme apposte su atti o documenti posti in
essere nello Stato da valere all'estero;

o) le firme apposte su atti o documenti posti in
essere all'estero da valere nello Stoto.

Art. 2.

Nelle legalizzazioni devono essere indicati il cognome
e il nome di cohil, la eri firma si legalizza. Il funzio-
nario legalizzante deve apporre la propria firma per
esteso, indicando, fra parentesi, con timbro, il suo co-

gnomo e nome.
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TITOLO IL

Affi POS'ff IN ESSERE NELLO I'AÏO DA VALËRËI NELLO S'rAto.

CAro I.

Obblígo della legalizkatione.

Art. 3.

Le firme apposte dai pubblici funzionari e pubblici uf-
ficiali di qualsiasi ordine, nonchè dagli esercenti pro-
fessioni ed arti sopra atti, certificati, copie ed estratti,
posti in essere nello Stato per valere nello Stato, devono
essere legalizzate, quando di tali atti, certificati, copie
egl estratti si debba fare uso presso qualunque uffleio

pubblico fuori della giurisdizione territoriale, della cir.
coscrizione o del comune di residenza di chi li ha tir-
mati, salve le esenzioni contemplate dalla presente legge
o da norme particolari e 14 disposizioni di cui al se
guente art. 8.

Art. 4.

Agli effetti di stabilire se sia o meno obbligatoria la

legalizzazione delle firme apposte su atti e documenti
dai pubblici funzionari o pubblici ufficiali, nonchè da
esercenti professioni ed arti, gli utlici pubblici, w suali
detti atti e documenti vengono prodotti, accerteranno
quale sia il luogo di provenienza dell'atto in relazione
al luogo di presentazione.

12 luogo di presentazione la sede dell'utlicio pubblico
presso il quale l'atto o documento dovrà avere effetti

vamente impiego.

Art. 5.

Agli effetti della legalizzazione gli atti e documenti
posti in essere nel Regno - nell'interesse di regniculi
o di connazionali - da un console estero residente nel

Regno, e da usarsi solamente nel Regno, sono equipa-
rati agli atti e documenti posti in essere dai pubblici
funzionari e pubblic.i ufliciali, di cui al precedente
art. 3.

Art. 4.

Salve particolari disposizioni, è facoltativa la lega-
lizzazione delle firme dei pubblici funzionari e pubblici
ufficiali apposte sugli atti, certificati, copie ed estratti,
che si facèlano valere nello stesso comune o territorio,
comp1•eso nella glutisdizione o nella circoscrizione ter-
ritoriale dell'uffleio eni appartiene il pubblico funzio-
nario o il pubblico ulliciale del quale rècano la firma.

Art. 7.

A norma del precedente art. 3, le firme apposte dai
pubblici funzionari e pubblici ufficiali di qualsiasi or-
dine, nonché dagli esercenti professioni ed arti sopra
atti, certificati, copie e estratti, posti in essere nello
Stato per valere nello Stato, devono essere legalizzati,
a seconda della natura degli atti o certificati e dell'au-
torità che 11 ha rilasciati e sottoscritti: dal Governatore
di Roina; dal prefetti; dai espi del Collegi giudiziari;
dai presidenti di tribtmale o da cancellieri da essi de-

legati, dai procuratori del Ile Imperatofe, dai pretori;
dai capi degli Uflici governativi di ogni ordine dipen-

denti da qualsiasi Rinistero ed aventi propria giurisdi.
zione territoriale, sia provinciale che compartimentale,
determinata da leggi o da decreti; dai podesta.
In particolare sono soggette a legalizzazione:
1) del prefetto:
al le firme apposte su atti e certificati posti in

essere dai capi degli Uffici governativi di ogni ordine,
esclusi quelli di cui ai numeri seguenti, con sede nella

provincia, non aventi poteri giurisdizionali, semipre
che detti atti e certificati debbano valere fuori della
circoscrizione della provincia o della circoscrizione ter-
ritoriale compartimentale o regionale delPullicio gover-
nativo ;

b) le firme apposte dai podestA su atti e certicati

(atti di notorietA, certificati di buona condotta, stati di
famiglia, attestati di indentità personale, ecc.) posti in
essere da essi podestà quali caspi dell'Amministrazione
cottin11ale, o su atti e certificati posti di essere in qua-
litA di presidenti degli Ënti comunali di assistenza,
nonché le drme apposte su atti e certificati dai presidi
delle provincie, quando di tali atti e certilleati si debba
fare tiso fuori della circoscrizione della provincia;

c) le tirme apposte su atti e certificati posti in
essere dai dirigenti legalmente nominati o eletti delle
associazion1 sindacali legalmente riconosciute, con sede

nella provincia, quando di tali atti e certificati si debba

fare uso fuori della circoscrizione territoriale della pro-
vincia o della circoscrizione territoriale interprovin-
ciale in cui opera Passociazione sindacale;

d) le firme apposte su atti e certificati posti in
essere dal dirigenti legaimente nominati ed eletti dagli
organi sindacali di categoria con sede nella provincia,
apþtortenenti alle Federationi e Sindacati nazionali
rispettivi, ovvero dai dirigenti delle Unioni provinciali
o interprovinciali del datori di lavoro, dei lavoratori
e del professionisti ed artisti, quando di tali atti e cer-
tificati si debba fare uso fuori della circoscrizione

territoriale della provincia o della circomerisione terris
toriale interprovinciale in cui operano detti organi;

e) le firme apposte dal rappresentanti dei Sin-
dacati fascisti periferici su atti e certificati relativi
alle iscrizioni negli albi delle professioni sanitarie,
quando di tuli atti e certineati si debba fare uso fuori
della circoscrizione dei sindacati stessi;

2) del prefetto, quale presidente del Consiglio pro-
Vinciale delle corporazioni:

a) le f1rme apposte dai direttori degli Utilei pro-
vinciali delle corpora21oni su atti e certincati da usarsi
fuori della circoserižione della provinela :

b) le firme apposte dagli agenti di cambio su atti
e certificati da essi posti in essere e vidimati, e da usarsi
fuori della circoserizione della provincia;

3) del presidente ðel tribunale o del cancelliere da

lui delegato o del pretore competente per territorio:
a) le firme degli utliciali di stato civile, dei can-

cellieri dei tribunali e di ogni altro depositario degli
originali di registri dello stato civile, apposte su atti,
certificati, copie ed estrutti, dei qttali si debba fare

uso fuori della giurisdizione territoriale del Tribunale,
cui appartiene l'ufficio di stato civile, o il depositario
degli originali del registri di stato 619118, the li ha
rilasciati;

b) le firme dei notai e dei conservatori degli ar-
chivi notarill, quando siano apposte 80 atti, certificAti,
copie ed estratti dei qunH xi debba fare uso fuori del
distretto del Consiglio notarile;



1-n-1948 (XXI) - GAZZETTA UFFIOTALE DEle REGNO D'ITALIX N. 25 415
I

o) le firme del segretari comunali e provinciali,
apposte sulle copie dei contratti da essi rogati in forma
pubblica amministrativa, nonchè le firme apposte dai
segretari comunali sui protesti cambiari, quando di tali
atti e protesti cambiari si debba fare uso fuori della

giurisdizione territoriale del tribunale;
d) le firme dei Regi conservatori dei Registri im-

mobiliari apposte su atti, certificati, copíe ed estratti
relativi ad iscrizioni e trascrizioni sui registri immobi-
liiari, quando di detti atti, certificati, copie ed estratti
ei debba fare uso fuori della circoscrizione delPufficio

ipotecario ;
4) del pretore o del capo del Collegio giudiziario

o del magistrato all'uopo delegato, le firme dei funzio-

nari dell'ordine giudiziario e degli ufficiali giudiziari,
apposte su atti e copie di essi, sugli estratti e sui

certificati, dei quali si debba fare uso fuori della giu-
risdizione territoriale della Pretura o del Collegio' giu-
diziario, presso i quali i detti funzionari ed ufficiali

giudiziari esercitano le loro funzioni:
5) del procuratore del Re Imperatore:
4) le firme dei giudici conciliatori e dei cancel-

lieri di conciliazione apposte su atti, certificati, copie
ed estratti da usarsi fuori della giurisdizione territoriale
della procura del Re Imperatore;

b) le firme apposte dal segretario della Regia
procura sui certificati del casellario giudiziario da usar-
si fuori della giurisdizione territoriale del Tribunale,
cui appartiene il segretario che li ha posti in essere;

c) le firme apposte sugli atti, certificati, copie ed
estratti dei Conservatori del pubblico registro automo-
bilistico, quando di tali atti, certificati, copie ed estratti
si debba fare uso fuori della provincia, in cui ha sede
il Conservatore;

d) le firme apposte dai rappresentanti dei Sinda-
cati fascisti periferici di categoria su atti e certificati
relativi alla iscrizione negli albi professionali, esclusi
quelli relativi alle iscrizioni negli albi delle professioni
sanitarie, quando di detti atti e certificati si debba fare
uso fuori del territorio della circoscrizione di tali sin-
dacati ;

ti) dell'Intendente di tinanza, le firme ag>poste su

atti, certificati, copie ed estratti, esclusi quelli di cui
alla lettera d) del precedente n. 3, rilasciati dai capi
degli ·Uflici finanziari con sede nella provincia, quando
di tali atti, certificati, copie ed estratti si debba fare
uso fuori della circoscrizione della provincia o della
circoscrizione compartimentale dell'Ufficio finanziario
che li ha posti in essere :

7) del provveditore agli studi, le firme apposte sui
certificati di studio dai cmpi delle scuole Regie, pareg-
giate o legalmente riconosciute, nonchè le firme apposte
sui diplomi originali dai commissari governativi o dai
capi delle scuole pareggiate e legalmente riconosciute,
da usarsi fuori della provincia, in cui ha sede l'Isti-
tuto ;

8) del Governatore di Itoma, o del podestà, le firme
apposte dai segretari comunali e dagli esercenti profes-
sioni ed arti sopra atti e certificati da prodursi a qua-
lun¶ue uflicio pubblico fuori del comune.
La firma del podestà a sua volta deve essere legaliz-

sata dal prefetto, se l'atto o certificato legalizzato deve
essere prodotto fuori della circoscrizione della pro-
Vincia.

OAro III.

Efficacia territoriale della legalierazione.

Art. 8.

La legalizzazlione di firme fatta nelle rispettive com-
petenze dal prefetto, dal presidente del tribunale, o dal
cancelliere da lui delegato, dal pretore, dal procura-
tore del Re Imperatore ed in genere dai capi degli uffici
governativi di ogni ordine dipendenti da qualsiasi Mi-
nistero ed aventi giurisdizione territoriale provinciale
o compartimentale, determinata da leggi o da decreti,
ha efficacia in tutto il Regno.
Hanno egualmente efficacia in tutto il Regno le firme

apposte dal Governatore di Roma e, per esso, dai suoi
delegati, su atti, certificati, copie ed estratti, diversil
da quelli di stato civile, per i quali sono applicabili le
stesse norme di cui al precedente art. 7, lett. a), del n. 3,
nonchè le firme dei segretari federali del Partito Nazio-
nale Fascista, dei rappresentanti centrali delle organis
zazioni sindacali a carattere nazionale (Confederazioni
e Federazioni nazionali), dei rettori delle Università
e dei direttori degli Istituti dell'ordine universitario.

TITOLO III.

LIDGALIZZAZIONE DI FIRMIC SU ATTI POSTI IN ESSICRE

NELLo STATO DA VALERE ALL'ESTERO.

Art. 9.

Salve le esenzioni stabilite da leggi o da trattati e
accordi internazionali, le firme apposte su atti e docu-
menti posti in essere nello Stato da valere alPestero,
dopo la preventiva legalizzazione di esse da parte delle
competenti autorità dello Stato a norma del precedente
art. 7, debbono essere legalizzate in primo luogo dal
Ministro. competente a seconda della natura degli atti
e dell'autorità che li ha rilasciati, e poi dal Ministro
per gli affari esteri, ovvero dalle autorità da essi Mi-
uistri delegate.

TITOLO IV.

LIGGALIZZAZIONE DI FIRME SU ATTI FORMATI ALL'ESTERO
DA VALERE NELLO STATO

Art. 10.

Salve le esenzioni stabilite dal precedente art. 9, la
legalizzazione delle firme apposte sugli atti o documenti
di qualsiasi specie formati all'estero, siano essi redatti
o semplicemente vistati da rappresentanti diplomaticål
o consolari italiani alPestero, è di competenza del Mi-
nistro per gli affari esteri, 61 quale, peraltro, può dele-

gare tale competenza ai procuratori generali del Re Im-
peratore, alle Corti di appello del Regno per gli atti
dello stato civile ed ai prefetti per tutti gli altri atti.
Detti atti e documenti, se scritti in lingua straniera,

debbono essere accolqpagnati da una traduzione in ita-

liano, certificata conforme al testo straniero dall'au-
torità diplomatica o consolare del paese in cui il do-

cumento fu formato, ovvero da un traduttore ulticiale.

Qualora la traduzione sia stata fatta dallo speciale
uffl6to del Ministero di grazia e giustizia, la firma del

traduttore non è soggetta a legalizzazioney a meno che
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non si tratti di atti che abbiano valore di perisie giu·
diziarie, nel qual caso la firma del traduttore deve es-
sere legalizzata dal funzionario del Ministero di grazia
e giustizia incaricato della legalizzazione.

Art. 11.

Agli efetti della legalizzazione, un atto posto in essere
nel Regno e da usarsi nel Regno, rilasciiato da autorità
consolare estera residente nel Regno, quando contenga
la enunciazione o la riproduzione totale o parziale di
atto formato all'estero, è considerato atto estero.

TITOLO V.

ATTI ESENTI DA LIDGALIZZAZIONE.

Art. 12.

Non sono soggette a legalizzazione:
a) le firme apposte da funzionari dell'ordine giudi

ziario sugli atti diretti ad istituire od a svolgere un

rapporto processuale;
b) le firme apposte da funzionari governativi su

atti e certificati che dall'ufficio che li rilascia vengono
direttamente o per il tramite di altro ufficio pubblico
trasmessi all'uflicio presso il quale debbono valere.

Art. 13.

E' esente da ogni legalizzazione la copia della do-
manda e dei relativi allegati, che ai termini della legge
10 gennaio 1926-IV, n. 169, approvante gli atti firmati
fra PItalia e vain Stati per la protezione della pro-
prietà industriale e la registrazione dei marchi di fah-
brica e di commercio, deve essere presentata per fare
valere la proprietà di un deposito fatto in un altro
Stato.

TITOLO VI.

RIDGIME TIlli:UTARIO.

Art. 14.

La legalizzazione delle firme, di eni ai precedenti
: rticoli 3 e 5, apposte sopra atti, certificati, copie ed
estratti, posti in essere nello Stato per valere nello
Stato, è soggetta al pagamento della tassa di conces-
sione governativa prevista dal n. 19 della tabella, alle-
gato A, annessa al 11. decreto-legge 21 giugno 1942-XX,
n. 600.

Art. 15.

La legalizzazione delle firme, di cui ai precedenti
articoli 9 e 10 apposte sopra atti, certificati, copie ed
estratti posti in essere nello Stato da valere all'estero,
o formati all'estero da valere nello Stato, nonchè delle
firme apposte dalle autorità diplomatiche o consolari,
residenti nello Stato, per dare autenticità alla tradu-
zione di atti formati all'estero, è soggetta alla tassa
di concessione governativa prevista dal u. 20 della ta.
bella, allegato A. annessa al R. decreto-legge 21 giu-
gno 1942-XN, n. 696.

Art. 17.

Agli effetti della legge del bollo la legaltizzazione può
far seguito all'atto, ma non può farsi fuori del foglio
bollato. Mancando spazio sufReiente si deve aggiungere
altro foglio bollato dello stesso valore di quello usato
per l'atto.
In tale caso si deve applicare nei punti di congiun-

zione dei fogli bollati, il bollo, ad inchiostro grasso,
dell'ufBcio.

Art. 18.
Non è dovuta la tassa di concessione governativa pre.

vista dai numeri 19 e 20 della tabella, allegato A, an-
nessa al R. decretodegge 21 giugno 1912-XX, n. 694,
quando ,per le leggi vigenti sia esente da bollo Patto
in cui è apposta la firma da legalizzarsi.
Eguale beneficio è concesso per gli atti di coloro che

provino il loro stato di povertà all'autorità che deve
procedere alla legalizzazione.

Art. 19.

Lo stato di ipovertà deve essere provato con la pro-
duzione di un certificato del potiestà e del competente
Ufficio distrettuale delle imposte dirette, tanto del Co-
mune di origine dell'interessato, quanto del Comune
in cui Pinteressato stesso ha la sua residenza o il do.
micilio.
Dai certificati dei podestà deve risultare la condi-

x1one economica dell'interessato mentre dai certificati
degli Uflicé distrettuali delle imposte dirette deve ri-
sultare se Pinteressato stesso si trovi iscritto nei ruoli
delle imposte dirette con la indicazione in caso afferma-
tivo dell'ammontare delle imposte medesime.
Per le legalizzazioni di firme eseguite alPestero lo

stato di povertà può essere provato con un certificato
dell'autorità straniera vistato dal Regio console ita-
liano all'estero, qualora detta prova non risulti diretta,
mente a certata dallo stesso Regio console.

Art. 20,

Gli atti, certificati, copie ed estratti posti in essere
nello Stato da valere nel territorio della Repubblica
di San Marino, o formati nella Repubblica di San Ma-
rino da valere nello Stato, sono esenti dalla tassa di
concessione governastiva prevista dal numero 20 della
tabella, allegato A, annessa al R. decreto-legge 21 gia.
gno 1942-XX, n. 696.
Detti atti, certificati, copie ed estratti hanno esecu-

zione nell'uno o nell'altro Stato, se ricevutti in Italia
con la sola legalizzazione dell'autorità competente, sog.
getta alla tassa stabilita dal n. 19 della suddetta ta-
bella, allegato A, e se ricevuti nella Repubblica di San
Marino con la sola legalizzazione del Segretario di Sta-
to per gliil afari esteri di quello Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 3 dicembre 1912-XXI
Art. 16.

VITTORIO EMANUELE
In uno stesso atto, certificato, copia od estratto posto

in essere nello Stato per valere nello Stato, non sono AlUSSOLINI - ÛI REVEL •- CIANO
soggette a tassa di concessione governativa più di due - GRANDI - RICCI

legalizzazioni di firme. Visto, il Guantasigfill: GRANDI
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LEGGE 21 dicembre 1942-111, n. 1701.
Norme da applicarsi Sno a sei mesi dopo la cessazione

dello stato di guerra, per i pagamenti in Francia, Tunisia,
Algeria, 31arocco francese e Tangeri delle pensioni e degli
altri assegni nssi personali al cittadini italiani cola resi·
denti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PIB VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

I pagamenti delle pensioni e degli altri assegni fissi
personali a carico dei bilanci dello Stato, delle Anuni
nistrazioni di Stato ad ordinamento autonomo e degli
Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa delpositi
e prestiti nelle zone della Francia occupata o non occu-
pata dagli eserciti italo-germanici, esclusa la Corsica,
saranno efettuati con le modalità ordinarie, su presen-
tazione del certificato di cui alPart. 3, che deve essere
rilasciato, rispettivamente, dai Regi consoli o - lino
a quando non saranno riaperti i Regi consolati italiani
- dai delegati della Commissione italiana di armistizio
con la Francia.
Per le località in cui non funzionano stabilimenti

degli Istituti corrispondenti del Tesoro, questi sono
autorizzati ad efettuare i pagamenti, anzichè in con-

tanti, mediante assegni bancari da intestarsi a bene-
ficiari, cui sono recapitati per il tramite dei competenti
Regi consolati italiani o, dove questi non siano stati
ancora riattivati, delle Delegazioni della Commissione
italiana di armistizio con la Francia.
Gli assegni bancari sono emessi al netto delle spese

postali occorrenti per loi·o spedizione agli utlici indicati
nel precedente comma.
Qualora gli assegni bancari non possano, per qualsiasi

motivo, essere consegnati agli intestatari, sono restituiti
per Pannullamento dagli Uffici destinatari, ai corri-
spondenti del Tesoro che li hanno rilasciati.
In quest'ultimo caso, al rienpero delle anzidette spese

postali provvede PIntendeuza di finanza - Ufficio pro-
vinciale del Tesoro - in Roma, addebitandone l'importo
agli intestatari degli assegni bancari annullati, sui conti
correnti delle rispettive pensioni.

Art. 2.

I beneficiari residenti in Tangeri delle pensioni e degli
altri assegni fissi personali indicati all'art. 1 possono
ottenere il pagamento di quanto loro dovuto, presso il
Itegio consolato italiano colà residente.

Art. 3.

o) il bilancio cui l'assegno fa carico;
d) che il beneficiario è vivente;
e) che il beneficiario non ha perduto la oittadinanza

italiana, nè acquistato una cittadinanza straniera, ai
sensi della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 108, del R. de-
creto-legge 7 set¢embre 1933-XI, n. 1295, e del R. de-
creto-legge 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;

f) che il beneficiario non ha riportato condanna che
lo privi in tutto o in parte del godimento della pensione,
ai termini del Codice penale; del testo unico 21 feh-
braio 1895, n. 70, e del R. decreto 12 luglio 1923·I, nu.
mero 1491;

g) inoltre, qualora si tratti di beneficiaria di pen.
sione di riversibilità o di intestataria di quota o di as-
segno di integrazione, che essa conserva tuttora lo stato
vedovile o nubile.
Le indicazioni di cui alle lettere d), e) ed f) debbono

essere date anche per i figli e degli orfani d'ambo i
sessi, minorenni o inabili al lavoro, che siano intesta-
tari di quota o di assegni di integrazione.

Art. 4.

L'Intendenza di finanza - Ufficio provinciale del Te-
soro - in Roma, non appena abbia ricevuto i certtificati
di cui all'art. 3, invia al Regio console italiano residente
a Tangeri, un elenco in doppio esemplare, contenente
l'indicazione dei beneficiari, ai quali debbono essere
effettuati i pagamenti, della rata a cui questi si rife-
riscono e dell'importo in lire a ciascun beneficiario do-
vuto.
La stessa Intendenza di finanza - Ufficio provinciale

del Tesoro - in Roma, chiede la disposizione dei fondi
occorrenti al Portafoglio dello Stato, il quale provvede
a rimetterli, nella valuta del luogo di pagamento al
Regio console predetto, previo benestare del Ministero
per gli scambi e per le valute, ai sensi dell'art. 4 del
R. decreto 14 marzo 1938-XVI, n. 643.
Il console effettuerà i pagamenti ai beneficiari in va-

luta locale, al cambio di acquisto che gli sarà indicato
dal contabile del Portafoglio.

Art. 5.

Il Regio console residente a Tangeri, dopo aver cor-
risposto le somme dovute ai beneficiari degli assegni
in parola, che ne rilasciano ricevuta su di un esemplare
dell'elenco, indicato all'art. 4, esegue le opportune an-
notazioni, circa la data e Pimporto del pagamento a

ciascuno effettuato, sia sul certificato di iscrizione della
pensione, che deve essere lasciato in possesso dell'inte-
statario, sia sul secondo esemplare dell'elenco stesso,
che deve essere restituito alla Intendenza di finanza -

Ullicio provinciale del Tesoro - in Roma, mentre il primo
esemplare, contenente la dichiarazione di ricevuta dei
beneficiari, è dallo stesso console trattenuto, per suo
discarico, nei propri atti.

Nei casi previsti all'art. 2, il Regio console italiano
residente a Tangeri, alle scadenze stabilite per il pa-
gamento delle pensioni e degli aNri assegni ûssi perso-
nali, invia per ciascun beneficiario, previ gli opportuni
accertamenti, alla Intendenza di finanza - Ufficio pro-
vinciale del Tesoro - in Roma, un certificato attestante:

a) il cognome e il nome del beneficiario;
b) il numero d'ordine generale di iscrizione de1Pas-

segno presso l'Amministrazione che lo ha deliberato;

Art. G.

Qualora si verifichi per qualche pensionato uno degli
eventi che importi estinzione, decadenza, sospensione o
riduzione. del diritto alPaesegno, il Regio console in
Tangeri ne sospende il pagamento, ritira dalle persone
che ne sono in possesso il certificato di iscrizione e
annata, sui due esemplari dell'elenco di cui agli articoli
4 e 5, la causa della cessazione, sospensione o riduzione
delPassegno e la data da cui queste decorrono.
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Art. 7.

Nei casi di sospensione dei pagamenti degli assegni
per gli eventi indicati all'art. 6, il Regio console in
Tangeri allega i relativi certificati di iscrizione alPelenco
destinato alPIntendenza di finanza - Uilicio provinciale
del Tesoro - in Roma, alla quale saranno inoltre resti-
tuiti, nei modi di regola, i fondi non erogati, per il
versamento del corrispondente importo in valuta ita-
liaua ai bilanci delle Amministrazioni di cui all'art. 1.

A decorrere dal 10 gennaio 1943-XXI, il gr. uff. dott.
ing. Bernardi Antonio è nominato direttore generale
(grado 4°) presso il Ministero delle corporazioni, con
Pannuo atipendio di L. 37.950 oltre il supplemento di
servizio attivo di L. 12.650.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1943-XXI

Art. 8. VITTORIO EMANUELE

Per i pagamenti delle pensioni e degli altri assegni MUSSOUNI- RICCI
fissi personali, in Corsica, Tunisia, Algeria, e nel Ma-

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1943-XXIrocco francese si osserveranno le norme indicate nei
Registro n. 27 Corporazioni, foglio n. 313. - MAJURIprecedenti articoli 2 a 7. All'uopo sono assegnate, ai

delegati residenti co14 della Commissione di armistizio (348)
con la Francia, le attribuzioni che nei detti artiebli
sono conferite al Regio console in Tangeri.

DEORETO MINISTERIALE 21 ottobre 1942-XX.
Art. 9.

La presente legge avrà vigore fino a sei mesi dopo la
cessazione dello stato di guerra.
Durante questo tempo rimane sospeso 11 corso della

prescrizione delle rate maturate e maturande sulle pen-
sioni e sugli altri assegni fissi personali, i cui beneficiari
si trovino nelle condizioni contemplate negli articoli 1,
2 e8.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uûlciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 21 dicembre 1942-XXI

Revoca del provvedimento di sindacato adottato nel rl.
guardi della Società Trasporti Automobilistici (S.T.A.),
con sede in Roma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 4 luglio 1942-XX col

quale la Società Trasporti Automobilistici (S.T.A.), con
sede in Roma, fu sottoposta a sindacato;
Vista la relazione del sindacatore;
Considerato che, in seguito agli ulteriori accertamenti

eseguiti, non risultano rappresentati nell'azienda inte-
ressi di sudditi di Stati nemici;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

VITTORIO EMANUELE
Decreta:

2 revocato il decreto interministeriale in data 4 luglioMussoxãNI - DI Ravar, - CIANO - 1942-XX col quale la Società Trasporti AutomobilisticiRiccAnox (S.T.A.), con sede in Roma, fu sottoposta a sindacato.
Visto, it Guardastgillt: GRANDI II ipresente decreto sarà pubblicato nella Gaøsetta Uf-

ilciale del Regno.

REGIO DEORETO 18 gennaio 1948-XXI. Itoma, addì 21 ottobre 1942-XX

Nomina del gr. uff. dott. ing. Bernardi Antonio a diret. Il Ministro per le corporazioni
tore generale presso il Ministero dello corporazioni. R1ccI

Il Ministro per le finanzoVITTORIO EMANUELE III
DI REVELPER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA (350)
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 7 dicembre 1942-XXI,
n. 1503, con il quale è stato aumentato un posto di di- DEORETO MINISTERIALE o novembre 1942-XXI.
rettore generale (grado 4°) nel ruolo del personale am- Attivazione del nuovo catasto terreni per i Comuni del
ministrativo dell'Amministrazione centrale del Mini- Distretto delle imposte di Acqui.

stero delle corporazioni;
Vista la legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237, recante

miglioramenti economici a favore dei dipendenti dallo
Stato e dagli Enti pubblici nonchè a favore dei pensio-
nati a carito dello Stato e del Fondo pensioni delle Fer-
rovie dello Stato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni;
Abbiamo decretato e decetiamo:

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
renil, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, nu-
mero 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto 8 di-
cembre 1938-XVII, n. 2153;
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Ititenuta l'qpportuulta che 11 auovo catasto terreni
entri in vigore nel comuni di Acqui, Alice Bel Colle,
Bistagno, Cartosio, Castelletto d'Erro, Castelnuovo
Eormida, Cavatore, Grognardo, Melazzo, Montechiaro
Denice, Morsasco, Orsara Borudda, Ponti, Ricaldone,
Rivalta Ilormida, Strevi, del Distretto delle imposte di
Acqui e appartenenti alla provincia di Alessandria;

Decreta:

11 nuovo catasto dei terreni, formato a norma del

testo unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1 gennaio 1943-XXI
per i comuni di Acqui, Alice Hel Colle, Bistagno,
Cartosio, Castelletto d'Erro, Castelnuovo Bormida,
Casatore, Grognardo, Melazzo, Montechiaro Deuice,
Morsasco, Orsara Dormida, Punti, liivaldone, Ilivalta
Bormida, Strevi, del Distretto delle imposte di Acqui
e appartenenti alla provincia di Alessandria.
Alla data predetta, per i Comuni sopra menziensti,

avrà laisio la conservazione del nuovo catasto terreni e
avranno termine le operazîoui intese a mantenere al

corrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servisi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Ufficiair del llegno.

Itoma, addì U uorembre 1942-XXI

11 Ministro : DI Rievier,

(331}

DECitETU MINISTEIIIALE 18 novembre 1942-XXI.

Attivazione det nuovo catasto terreni per i Comuni del
Distretto delle imposte di Feltre.

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

uuposte di Feltre ed appartenenti alla provincia di Bet-
luno.
Alla data predetta, per i Comuni sopra menziona.ti,

avrA inizio la conservazione del nuovo catasto terreni e
:vranno termine le operazioni intese a mantenere al

arrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servisi tecnici

arariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito

ella Gazzetta Ufáciale del Regno.

Roma, addì 18 novembre 1942-XXI

14 Aftnistro: DI Revah

(336)

DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1942-XXL

Attivazione det nuovo catasto terreni per i Comuni dei
distretti delle imposte dirette di Arona. Novara e di

Oleggio.

IL MINISTllO PIdit LEFIEANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato enn R, decreto 8 ottobre 1931-IX, nu-
inera 15T2, e successive modificazioni:
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con 11. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto l'art. Til del regulamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto 8 di-
ce¤lbre 1938.XVII, n. 2153.
Ititenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nel coluuni di Arena, Dormelletto, del
Distretto delle ituposte di Arena; Caltignaga, Galliate,
Ghemme, Novara, del Distretto delle imposte di No,
vara; Agrate Conturbia, Castelletto sopra Ticino, Di.
signano, Varallo Pombia, del Distretto delle imposte di
Oleggio, tutti appartenenti alla provincia di Novara ;

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, nu-
mero 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento por la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R, decreto 8 di-
cembre 1938-XVII, a. 2153;
Ritenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Alano di Piave, Arsiè,
Cesiomaggiore, Feltre, Fonzaso, Lamon, Lentiai, Pe-
davena, Quero, Santa Giustina, San Gregorio nelle

Alpi, Seren del Grappa, Sovramonte e Vos, costituenti
11 Distretto delle imposte di Feltre ed APpartenenti alla
provincia di Belluno;

Decreta:

Il nuovo catasto dei terreni, formate a norma del
testo unico approvato con R, decreto 8 ottobre 1931-IK,
u. 1572, andrà in vigore alla da.ta 1* gennaio 1943-XXI
per i comuni di Arona, Dormelletto, del Distretto delle
imposte di Arona; Celtignaga, Galliate, Ghemme, No.
vara, del Distretto delle imposte di Novara; Agrate
Conturbia, Castelletto sopra Ticino, Divignano, Varallo
Pombia, del Distretto delle imposte di Oleggio, tutti
appartenenti alla provincia di Novara.
Alla data predetta, per i Comuni sopra menzionaati,

avrà inisto la conservazione del nuovo catuato terrent e
avranno termine le operazioni intese a mantenere al
corrente 11 cataato preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servizi tecnici

Decreta: erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati

Il nuovo catasto dei terrent, formato a norms del
testo unico approvato con B. decreto 8 ottobre 1031,IX,
n. 1573, andrà in vigore alla data 1• gennaio 1943,XXI
per i comuni di Alano di Piave, Araiò, Oesiomaggiore,
Feltre, Fonzaso, Lamon, Lentiai, Pedavena, Quero,
Santa Giustina, San Gregorio nelle Alpi, Seren del

Grappa, Sovramonte e Vaa, costituenti il Distretto delle

dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserite
mella Gaøretta Uffleiale del Regno.

Roma, addi 21 novembre 1942-XXI

Il Ministro: DI RavsL

(335)
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DEORETO MINISTERIALE 24 novembre 1942-XXL
Attivazione del nuovo catasto terreni per i Comuni del

Distretto delle imposte di Morbegno (Sondrio).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, nu-
mero 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto 8 di-
cembre 1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Albaredo per San Marco,
Andalo Valtellino, Ardenno, Bema, Bñglio in Monte,
Cercino, Ciao, Oivo, Còsio Valtellino, Dàzio, Delèbio,
Dubino, Fortola, Gerola Alta, Mantello, Mello, Mor-
begno (formato dalle Besioni Campovico e Morbegno),
Pedesina, Plantado, Rasura, Rògolo, Talamona, Tàrta-
no, Traona, Val Masino, costituenti 11 Distretto delle
imposte di Morbegno e appartenenti alla provincia di
Sondrio;

Decreta :

Il nuovo catasto del terrent, formato a norma del
testo unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1• gennaio 1943-XXI
per i comuni di Albaredo per San Marco, An-
dalo Valtellino, Ardenno, Bema, Bùglio in Monte,
Cercino, Cino, Oivo, Còsio Valtellino, Dàzio, Delèbio,
Dubino, Forcola, Gerola Alta, Mantello, Mello, Mor-
begno (formato dalle Sezioni Campovico e Morbegno),
Pedesina, Piantedo, Rasura, Rògolo, Talamona, Tàrta-
no, Traona, Val Masino, costituenti il Distretto delle
imposte di Morbegno e appartenenti alla provincia di
Sondrio.
Alla data predetta, per i Comuni sopra menzionati,

avrà inizio la conservazione del nuovo catasto terreni e
avranno termine le operazioni intese a mantenere al
corrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servizi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
delfesecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 24 novembre 1942-XXI

fl Ministro: Dr REVEL
(333)

Ritenuta Popportunità che 11 nuovo catasto terreni
entri in vigore nei comuni di Bubbio, Cassinasco, Ces-
sole, Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormida, Mon-
tabone, Olmo Gentile, Roccaverano, Rocchetta Palafea,
San Giorgio Scarampi, Serole, Sessame, Vesime, del
Distretto delle imposte di Oanelli; Agliano, Belveglio,
Bruno, Calamandrana, Castel Boglione, Castelletto Mo-
lina, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, Castel
Rocchero, Cortiglione, Fontanile, Incisa Scapaccino,
Maranzana, Mombaruzzo, Mombercelli, Montaldo Sca-

rampi, Montegrosso d'Asti, Nizza Monferrato, Qua-
ranti, Vaglio Serra, Vinchio, costiftuenti il Distretto
delle imposte di Nizza Monferrato, tutti appartenenti
alla provincia di Asti;

Decreta:

Il nuovo catasto dei terreni, formato a norma del
testo unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1° gennaio 1943-XXI
per i comuni di Bubbio, Cassinasco, Cessole, Loazzolo,
Mombaldone, Monastero Bormida, Montabone, Olmo
Gentile, Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio
Scarampi, Berole, Sessame, Vesime, del Distretto delle
imposte di Oanelli; Agliano, Belveglio, Bruno, Cala-
mandrano, Castel Boglione, Castelletto Molina, Castel-
nuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, Castel Rocchero, Cor-
tiglione, Fontanile, Incisa Scapaccino, Maranzana,
Mombaruzzo, Mombercelli, Montaldo Scarampi, Monte-
grosso d'Asti, Nizza Monferrato, Quaranti, Vaglio
Serra, Vinchio, costituenti il Distretto delle imposte
di Nizza Monferrato, tutti appartenenti alla provincia
di Asti.
Alla data predetta, per i Comuni sopra menzionati,

avrà inizio la conservazione del nuovo catasto terreni e
avranno termine le operazioni intese a mantenere al
corrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servizi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 novembre 1912-XXI

If Ministro: DI REVEL
(330)

DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1942-XXI.
Attivazione del nuovo catasto terreni per i Comuni dei

distretti delle imposte di Cassano al Ionio e di Castrovil·
Iari in provincia di Cosenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DEORETO MINISTERIALE 26 novembre 1942 -XXI.
Attivazione del nuovo catasto terreni per i Comuni dei

distretti delle imposte di Canelli e di Kizza Monferrato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto Part. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo cataste terreni, approvato con R. decretc
8 di,9 mbre 1538-XVII, n. 2153;

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter.
renil, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, nu-
mero 1572, e successive modificazioni ;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto Part. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto 8 di-
"embre 1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Cassano al Ionio, Civita,
Francavilla Marittima, San Lorenzo del Vallo, Spez-
zano Albanese, Tarsia, Terranova da Sibari, costituenti
il Distretto delle imposte di Cassano al Ionio; Acqua-
formosa, Altomonte, Castrovillari, Firmo, Frascineto,



1-a-1943 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTITALIX - 25 421

Laino Bruzio, Lungro, Morano Calabro, Mormanno,
Papasidero, San Basile Saracena, costituenti il Di-
stretto delle imposte di Castrovillari, tutti appartenenti
aUa provincia di Oosenza;

Decreta:

Il nuovo catasto dei terrenil, formato a norma del

testo unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1° gennaio
1943-XXI per i comuni di Cassano al Ionio, Civita,
Frantavilla Marittima, San Lorenzo del Vallo, Spez-
zano Albanese, Tarsia, Terranova da Bibari, costituenti
11 Distretto delle imposte di Cassano al Ionio; Acqua-
formosa, Altomonte, Castrovillari, Firmo, Frascineto,
Laino Bruzio, Lungro, Morano Calabro, Mormanno,
Papasidero, San Basile, Saracena, costituenti il Di-
stretto delle imposte di Castrovillari, tutti appartenenti
alla provincia di Cosenza.
Alla data predetta, per i Comuni sopra menzionsti,

avrà inizio la conservazione del nuovo catasto terreni e
avranno termine le operazioni intese a mantenere al

porrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servizi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 9 dicembre 1942-XXI

Il Ministro : DI REVEL

(334)
i

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1942-XXI.
Attivazione del nuovo cataste terreni per i Comuni dei

distretti delle imposte della provincia di Alacerata.

IL MINISTRO PER LE ·FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter.

rent, alpprovato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, nu-
mero 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto 8 di-
cembre 1938-XVII, u. 2153;
Ritenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Acquacanina, Bolognola,
Camerino, Castelraimondo, Castelsantangelo, Fiastra,
Fiordimonte, Fiuminata, Gagliole, Montecavallo, Muc-

cia, Pievebovigliana, Pieve Torina, Pioraco, Sefro,
Serrapetrona, Serravalle di Chienti, Ussita, Visso, co-
stituenti il Distretto delle imposte di Camerino; Apiro,
Appignano, Oingoli, Civitanova Marche (formato dalle
due Sezioni di Civitanova Marche e Porto Civitanova),
Oorridonia, Macerata, Mogliano, Montecassiano, Monte-

cosaro, Monte San Giusto, Morrovalle, Petriolo, Pol-

lenza, Treia, costituenti il Distretto delle imposte di
Macerata; Montefano, Montelupone, Porto Recanati,
Potenza Picena, Recanati, costituenti il Distretto delle
imposte di Recanati; Cessapalombo, Gualdo, Loro Pi-

ceno, Monte San Martino, Penna San Giovanni, Ripe
San Ginesio, San Ginesio, Sant'Angelo in Pontano,
Sarnano, costituenti il Distretto delle imposte di San
Ginesio; Esanatoglia, Matelica, San Severino Marche,

costituenti 11 Distretto delle imposte di San Severino

Marche; Belforte del Ohienti, Caldarola, Camporoton-
do di Fiastrone, Colmurano, Tolentino, Urbisaglia
Bonservizi, costituenti il Distretto delle imposte di To-
1entino; tutti appartenenti alla provincia di Macerataj

Decreta:

Il nuovo catasto dei terreni, formato a norma del
testo unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1° gennaio 1913-XXI
per i comuni di Acquacanina, Bolognola, Camerino,
Castelraimondo, Castelsantangelo, Fiastra, Fiord F-

monte, Fiuminata, Gagliole, Montecavallo, Mue-

cia, Pievebovigliana,_ Pieve Torina, Pioraco, Sefro,
Serrapetrona, Serravalle di Chienti, Ussita, Visso, co-
stituenti il Distretto delle imposte di Camerino; Apiro,
Appignano, Cingoli, Civitanova Marche (formato dalle
due Sezioni di Civitanova Marche e Porto Olvitanova),
Oorridonia, Macerata, Mogliano, Montecassiano, Monte-
cosaro, Monte San Giusto, Morrovalle, Petriolo, Pol-
lenza, Treia, costituenti il Distretto delle imposte di

Macerata; Montefano, Montelupone, Porto Recanati,
Potenza Pibena, Recanati, costituenti il Distretto delle
imposte di Recanati; Oessapalombo, Gualdo, Loro Pi-
ceno, Monte San Martino, Penna San Giovanni, Ripe
San Ginesio, San Ginesio, Sant'Angelo in Pontano,
Sarnano, costituenti il Distretto delle imposte di San
Gibesio; Esanatoglia, Matelica, San Severino Marche,
costituenti il Distretto delle imposte di San Severino

Marche; Belforte del Chienti, Caldarola, Oamporoton-
do di Fiastrone, Colmurano, Tolentino, Urbisaglia
Bonservizi, costituenti il Distretto delle imposte di To-
lentino; tutti appartenenti alla provincia di Macerata.
Alla data predetta, per i Comuni sopra menzionati,

avrà inizio la conservazione del nuovo catasto terreni e
avranno termine le operazioni intese a mantenere al
corrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servizi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta TJfficiale del Regno.

Roma, addì 15 dicembre 1942-XXI

Il Ministro: DI REVEL

(332)

DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1942-XXI.

Messa in liquidazione della S. A. Anselm Odling, con
sede a tienova, e nomina del liquidatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 16 luglio 1940 con il
quale fu sottoposta a sequestro la S. A. Anselm Odling,
con sede in Genova;
Vista la relazione del sequestratario dallas quale .ri-

sulta che l'azienda non è in condizioni di adempiere le
obbligaaioni attinenti all'esercizio di essa;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX,

n. 11, convertito, con modificazioni, nella legge 17 lu-

glio 1942-XX, n. 1100;
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Decreta:

La S. A. Anselm Odling, con sede in Genova, sottopo-
sta a sequestro con decreto del 16 luglio 1940, è messa
in liquidazione ed è nominato liquidatore il gr. uff° av-
vocato Camillo Micheli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale del Regno.
Roma, addì 23 dicembre 1942-XXI

11 Ministro per to corporazioni
Ricci

Il Ministro per le ßnanze
DI Ravan

(349)

DECRETO MINISTERIALE 27 novembre 1942-XXI.
Caratteristiche tecniche dei francobolli commemorativi

del terzo centenario della morte di Galileo Galilei.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI
DI CONOR*TO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 18 maggio 1942-XX, n. ST2, col
quale fu autorizzata l'emissione di francobolli speciali
commemorativi del terzo centenario della morte di Ga
lileo Galilei;
Visto l'art. 239 del regolamento di esecuzione dei ti-

toli I e II del Libro I della legge postale e delle tele-
comunicazioni alpprovato col R. decreto 18 aprile 1940,
n. 680;

Decreta:

I francobolli commemorativi del terzo centenario della
morte di Galileo Galilei, emessi nel valori da centesimi
10, 25, 50 e lire 1,25, sono del formato carta di milli-
metri 30 x 40 e sono staanpati in rotocalco a due colori
su carta bianca con filigrana a coroneine reali in chiaro.
La cornice dei francobolli, priva di riquadratura ret-

tangolare, ha la forma di uno stemma seicentesco e porta
incorporati in alto lo stemma Sabaudo, due Fasci Lit-
tori e la dicitura « Poste Italiane »; in basso la scritta
« 1942-XX » ¡ al centro un soggetto contrassegnato da
dicitura e data. Il valore dei francobolli è posto ai due
angoli della base fuori dello stemma.
Il soggetto del francobollo da centesimi 10, contras-

segnato dalla dicitura « Galileo a Padova - 1592-1610 »,
rafBgura il Maestro dall'alto della sua cattedra di Pa-
dova che spiega ad un gruppo di allievi il suo compasso
geometrico-militare.
Il soggetto del francobollo da centesimi 25, contras-

segnato dalla dicitura « Galileo a Venezia - 1609 », raf-
figura Galileo che fa esperimentare il suo canocchiale
al Doge Leonardo Donato dall'alto dal campanile di
S. Marco.
Il soggetto del francobollo da centesimi 50, contrasse-

gnato dalla dicitura «Galileo Galilei . 1561-1842 », raf.
figura Galileo col capo appoggiato sulla mano sinistra
e col canocchiale nella destra che svolge in alto gli oc-
chi pensosi.
Il soggetto del francobollo da lire 1,25, contrassegnato

dalla dicitura « Galileo in Arcetri - 1633-1042 » ralBgura
il Maestro già cieco che detta una lezione ad alcuni di-
scepoli raccolti sulla loggia della villa « Il Giolello ».

I francobolli sono stampati nei seguenti colori:
centesimi 10: cornice, arancione; soggetto, rosso

vino;
centesimi 25: cornice, verde oliva; soggetto, verde

smeraldo;
centesimi 50: cornice, viola rossastro; soggetto, vio-

letto;
lire 1,2õ: cornice, verde seuro: soggetto, blu oltre,

mare.

Il presente decreto sarà 1%ristrato alla Corte dei conti
e pul>blicato nella Gazzetta Ufjioiale del Regno.

Roma, addl 27 novembre 1942-XXI

11 Ministro per le comunicazioni
Host VasTulu

II Ministro per le finanze
Dr Rmvar,

(351)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio delle ratiilche della Convenzione italo=germanica
per la collaborazione nell'anuninistratione della giustizia
penale nel caso d'impiego di Forze armate di uno dei
due Stati contraenti nel territorio dell'altro Stato.

Addi 29 dicembre 19¾ ha avuto luogo in Berlino 10 scam.
bio delle ratifiche della Convenzione italo-germanica sotto-
scritta in Roma 11 17 aprile 1942 per la collaborazione nel-
l'amministrazione della giustizia penale nel caso d'impiego di
Forze armate di uno del due Stati contraenti nel territoria
dell'altro Stato.

In seguito a confronto degli strumenti originali di ranfica,
à stato constatato che nello strumento italiano, ai numeri I eV
della tabella allegata alla Convenalone, di a equiparazione dei
gradi e delle categorie di gradi tra i militari delle Forze
armate italiane e i militari delle Forze armate germaniche
(art. 3 della Convenzione) a devono essere apportate modifiche
secondo 11 testo esatto riprodotto qui appresso:

1. Uffletalt generali:
Maresciallo d'Italia

V. Sottufficiali:
Aiutante di battaglia
Afaresciallo maggiore
Maresciallo capo
Maresciallo ordinarlo
Sergente maggiore
Sergenta

L Rangklasse der Generale:
Generalfeldmarschall

V. Unteroffiziere:

Stabsteldwebel
Oberfeldwebel
Feldwebel
Unterfeldwebel
Unteroffizier.

Le divergenze riscontrate nella redazione dei testi devono
ritenersi eliminate anche negli strumenti originali di ratiûca,

La Convematone anxidetta e stata approvata con la legge
27 giugno 1942-XX, n. 955.

(352)

MINISTERO DEILE CORPORAZIONI

Avviso di rettinca

Nel decreto del Ministero delle corporazioni in data 7 gen-
naio 1943·XXI, concernente la sostituzione del comtnissario
della Società anonima cooperativa pescatori di Anzio, con
sede in Nettunia Porto, pubblicato nella Gazz¢tta Ufficialg
del 14 gennaio 1943-XXI, n. 10, dove à detto: « Il sig, Itende
Silvio », ei deve leggere: « Il eig, Rende Regolo v.

(337)
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ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Bomina del presidenti delle Casse comunali di credito

agrario di Accadia (Foggia), Monteleone di Puglia (Fog-
gia) e Arbatax di Tortoli (Nuoro). MINISTERO DELL'INTERNO

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO Concorso al posto di maresciallo di 16 classe vice direttore

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITo della banda musicale del Corpo degli agenti di P. S.

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V. n. 1509, e
29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, ri-
guardanti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per Pesecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con
decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XV1, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del

Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblíco --
con sede in Napoli e dell'Istituto di credito agrario per la

Sardegna, con sede in Sassari;

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, convertito
nella legge 25 marzo 1926, n. 742, relativo alla costituzione del

Corpo degli agenti di P. S.
Visto 11 R. decreto 30 novembre 193 IX, n. 1629, che ap-

prova 11 regolamento per il Corpo degli agetiti di P. S.;
Visto 11 R. decreto 7 marzo 1935-XIII, n. 296, concernente

norme per la sistemazione,della banda musicale del Corpo
degli agenti di P. S.;

Visto 11 R. decreto 28 novembre 1938·XVII, n. 2000, concer-
nente la sistemazione organica della banda musicale del

Corpo degli agenti di P. S.:

. Decreta:

Dispone:

1. Il signor Sebastiano Vassalli fu Antonio è confermato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di AC-

cadia (Foggia);
2. Il signor Pasquale Morra fu Teodoro é nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di Monte-

leone di Puglia (Foggia);
3. Il dott. Cirillo Cabras fu Tomaso è confermato presi-

dente della Cassa comunale di credito agrario di Arbatax di
Tortoli (Nuoro).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßefale del Regno.

Roma, addi 28 gennaio 1943-XXI
V. AZZOLINI

(344)

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame per il posto di mare-

sciallo di 16 classe vice direttore della banda musicale del

Corpo degli agenti di P. S.
Al concorso potranno prendere parte gli appartenenti al

Corpo degli agenti di P. S. e i militari di tutte le Forze ar-

mate dello Stato, sia in servizio che in congedo, ed i civili,
muniti di diploma di composizione e strumentazione per
banda conseguito presso un Conservatorio Regio o pareggiato
del Regno.
Gli aspiranti al posto suddetto dovranno essere in pos-

sesso di tutti i requisiti richiesti per Parruolamento nel Corpo
degli agenti di P. S. ad eccezione di quelli concernenti la
statura ed il celibato.
Il limite massimo di età e di anni 30, elevabile, a norma

delle disposizioni in vigore.
Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza n ilmite mintmo e di anni 18 compiutt.
della Cassa rurale ed artigiana di Paludi (Cosenza) si presetnde dal limite massimo di età per i concorrenti

Nella seduta tenuta 11 13 gennaio 1943-XXI dal Comitato attualmente appartenenti al Corpo degli agenti di P. S.

di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Paludi
(Cosenza) 11 prof. Luigi Callò fu Giuseppe à stato eletto pre- Art. 2.
sidente del Comitato stesso, al senst dell'art. 58 del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero -- Di-
leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, erezione generale della P. S. - Div. F.A.P. -- entro 11 sessan-

10 giugno 1940-XVIII, n. 933 tesimo giorno dopo quello della pubblicazione del presente

(308) bando nella Gazzetta Ufftciale del Regno, domanda in compe-
tente bollo (nella quale 11 concorrente dovrà indicare 11 suo

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della preciso indirlzzo) corredata dei seguenti documenti tutti in

Cassa rurale ed artigiana « San Pietro > di Calascibetta competente bollo e debitamente legalizzati:

(Enna). 1) estratto dell'atto di nascita;

Nella seduta tenuta il 15 ottobre 1942-XX dal Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana e San Pletro a

di Calascibetta (Enna) ,il dott. not. Vincenzo Graffagnino è

stato eletto presidente del Comitato stesso, al eensi dell'art. 58
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con

le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

(342)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Cassa diocesana cattolica, in liquidazione, con sede in
Patti (Messina).

2) certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei

diritti politici;
3) stato di famiglia;
4) certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà

del Comune ove il concorrente ha il domicilio 0 l'abituale
residenza;

5) certificato generale del casellario giudiziale;

6) certificato di iscrizione al P.N.F. che, ove sia presen-
tato al fine di ottenere benefici di elevazione del limite di età

dovrà essere firmato dal competente segretario federale e vi-

stato per ratifica dall'Eccellenza il Segretario del Partito o

da uno dei Vice segretari del P.N.F. a ciò autorizzati;

Nella seduta tenuta il 21 dicembre 1942-XXI dal Comitato

di sorveglianza della Cassa diocesana cattolica, in liquidazio-
ne, con sede in Patti (Messina), 11 dott. Giuseppe Caleca di

Gaetano è stato eletto presidente del Comitato stesso ai sensi

dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

7) foglio di congedo militare o nulla osta del competente
dicastero militare per i provenienti dalle altre Forze armate

dello Stato, che dovranno produrre anche copla dello stato

di servizio o copia del foglio matricolare regolarmente ag-

giornato; per i civílf certificato di esito di leva;

8) diploma in originale o copia autentica legalizzata di
composizione e strumentazione per banda conseguito presso

(343) • un Conservatorio musicale Regio o pareggiato del Regno.
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Gli appartenenti al Corpo degli agenti di P. S. Sono d1-

spensati dal produrre tutti i documenti ad eccezione del titolo
professionale.

I documenti di cui al nn. 2, 6, 5 e 6 dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Prima de-

gli esami i concorrenti Verranno sottoposti a visita medica

presso l'Ispettorato medico del Corpo degli agenti di P. S.,
per l'accertamento, a giudizio insindacabile dell'Amministra-
zione, del posse66o dei necessari requisiti fleicl.

Art. 3.

) concertazione e direzione di un pezzo per banda scelto
dalla Commissione e consegnato al candidato due ore prima
della prova.

Per 11 pezzo studiato l'idoneità sarà ottenuta con una

votazione di 16/20 e per quello a vista con 16/20; per la con-

certazione e direzione 14/20.
Il concorrente che in qualsiasi prova o parte di essa ri-

porti una votazione inferiore a quella minima prescritta, sarà
senz'altro escluso dalla prova succe6siva.

Nella compilazione della graduatoria verranno applicati i
criteri di preferenza e di precedenza stabiliti dalle vigenti
disposizioni di legge.

I concorrenti al posto anzidetto, che siano in possesso dei
cennati requisiti, dovranno dimostrare di saper suonare, per
poi suonare effettivamente, uno dei seguenti strumenti, che
dovrà essere indicato nella domanda:

Primo flauto; primo oboe; primo clarinetto piccolo in

mi bemolle; clarinetto soprano principale; primo clarinetto

soprano n. 1; primo clarinetto contralto; primo clarinetto

basso; saxofono soprano; primo saxofono contralto; saxofono
tenore; lo corno; prima cornetta; prima tromba in fa-mi be-
molle; prima tromba in si bemolle basso; primo trombone

tenore; primo flicorno sopranino; primo flicorno soprano; prl-
mo flicorno contralto; primo flicorno tenore; primo flicorno

basso; primo flicorno contraba660.

Dovranno, poi, sostenere innanzi alla Commissione di cui

all'art. 2 del R. decreto 28 novembre 1938-XVII, n. 2090, un
esame consistente in tre prove: scritta, orale e pratica.

La prova scritta consisterà nello svolgimento dei seguenti
lavori su temi compilati dalla Commissione e6aminatrice so-
duta stante e nel tem.po fissato dalla Commissione stessa:

a) sviluppare per pianoforte un tema di marcia mill-

tare;
0; armonizzare per quattro voci un basso;
c) ridurre per banda un brano di musica o una marcia

scritta originariamente Der pianoforte.
Per ottenere l'idorleità occorre che 11 candidato riporti una

media di 15/20 in clasenno dei tre lavori scritti.
La prova orale concernern nozioni relative agli strumenti

che compongono la banrla e all'impiego di essi. Per l'appro-
vazione nella prova orale i concorrenti dovranno riportare
un punto di merito non inferiore a 14/20.

La prova pratica sarà divisa in due parti:
a) accertamento dell'abilitA musicale, come SUOnatore,

del candidato che all'uopo eseguirà col proprio strumento un
pezzo da concerto studiato e di sua scelta, con accompagna-
mento di pianoforte ed eseguirà inoltre a prima vista un

pezzo scelto dalla Commissione;

Art. 4.

Il vincitore del concor6o sarà nominato in via di esperi-
mento vice direttore della banda per un periodo di mesi 6ei
dopo il quale periodo a giudizio insindaeabile dell'Ammini-
strazione dell'interno potrà essere o meno confermato nel

posto col grado di maresciallo di la classe.
In caso di mancata conferma, 11 concorrente verrà licen-

ziato senza diritto ad indennità alcuna o a compensi di sorta.
Al vincitore del concorso spetteranno dalla data di inizio

del servizio di esperimento tutte le indennità ed assegni ine-
renti al grado di maresciallo di la classe, nonchè una inden-

nità professionale annua di lire 1000 al lordo delle ritenute
e riduzioni di legge.

Art. 5.

Il Ministero dell'interno su conforme proposta dell'Ispet-
torato medico del Corpo degli agenti di P. S. si riserva la

facoltà di procedere al licenziamento del vice direttore per
sopravvenuta inidoneità fisica.

Art. 6.

Per quanto riguarda la disciplina, la cessazione dal ser-
vizio, 11 trattamento economico e di quiescenza e quanto non
previsto nel presente decreto, valgono le norme del regola-
mento pel Corpo degli agenti di P. S.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addi 20 maggio 1942-XX

p. Il Ministro: BUFFARINI

(346)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore aqq SANTI RAFFAELE, gêT€ntg
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